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► FIOCHI NERI

Nelle sale parto, ogni tre giorni
un bebè è pittima della malasanità
Negli ultimi 7 anni nei reparti di ostetricia e ginecologia sono stati segnalati ben 900 casi: danni cerebrali,
invalidità e decessi. Ottenuti risarcimenti milionari per «negligenza, imprudenza e imperizia» dei medici

di ALFREDO ARDUINO

L'ultimo caso risale allo
scorso 26 dicembre. Una don-
na ucraina ha dato alla luce il
suo piccolo nell'ospedale Mi-
sericordia di Grosseto. Ma il
taglio cesareo deciso d'urgen-
za si è trasformato in tragedia:
il bambino è nato senza vita.
Adesso sono 22 gli indagati fra
il personale sanitario: la Pro-
cura vuole accertare se ci sia-
no stati omissioni ed errori.
Solo pochi mesi fa era succes-
so in Puglia. Una donna di 31
anni, in perfette condizioni di
salute, era stata ricoverata nel
reparto di Ginecologia dell'o-
spedale Sacro Cuore di Gesù di
Gallipoli, provincia di Lecce.
In programma un cesareo,
routine. Invece quel giorno di
gioia si è trasformato in un in-
cubo: il bimbo è morto poche
ore dopo la nascita e la mam-
ma è finita in Rianimazione in
gravi condizioni. La magistra-
tura ha aperto un'inchiesta
ravvisando «negligenza, im-
prudenza e imperizia, per
inosservanza delle raccoman-
dazioni previste dalle linee
guida». Sono indagati due me-
dici del reparto, due anestesi-
ste e il ginecologo di fiducia
della partoriente. Cosa è suc-
cesso? Sullo sfondo ci sarebbe
l'ennesimo episodio di mala-
sanità nelle sale parto italiane,
che dovrebbero essere i luoghi
più sicuri, nei quali s'investe
sul futuro, invece sono fune-
stati da incidenti e decessi.

RISCHI PER BIMBI E MADRI
A scattare la fotografia dei

reparti di Ostretricia è un'in-
dagine condotta da AmTrust,
una delle principali assicura-
zioni attive nel campo della
medicina, con la terza edizio-
ne dell'Osservatorio baby ca-
se. Il risultato è lontanissimo
da quello che ci si potrebbe
aspettare in un Paese occiden-
tale evoluto. Secondo questo

studio i «baby case», cioè gli
incidenti avvenuti negli ospe-
dali che colpiscono i neonati,
rappresentano l'i,8 per mille

delle nascite . Tradotto: nel
2017 ogni mille parti due non
sono andati nel modo giusto. E
il bebè muore o comunque re-
sta compromesso perla vita. Il
numero è tutt ' altro che trascu-
rabile perché , sempre secon-
do il report , fra il2o1o e il 2017i
casi denunciati sono stati goo
in 138 strutture sanitarie del
Paese. Significa che ogni tre
giorni è stato segnalato all'au-
torità giudiziaria un parto con
gravi conseguenze per il bam-
bino. Le strutture più a rischio
sono i policlinici universitari:
dove si verifica in media l'1,9%
dei casi. Gli ospedali più vir-
tuosi si trovano al Nord (o,6%
dei casi), quelli più esposti a
errori e imperizie sono al Sud
(0,94%), mentre vicini alla me-
dia nazionale sono le strutture
del Centro (0,79% dei casi).

Insomma, la situazione è
più che mai preoccupante an-
che se le cifre del 2018, sebbe-
ne non sia ancora terminato,
sembrerebbero in lieve dimi-
nuzione: nella prima parte
dell'anno si registrano infatti
0,81 casi ogni mille parti.
Un'inversione di tendenza
che, se confermata, sarebbe
importante, tenendo conto
che i sinistri crescevano co-
stantemente da sette anni.
Tuttavia per fare i conti biso-
gna aspettare i dati finali.

Ma a rischiare la vita non so-
no solo i neonati, ci sono anche
le mamme. L'ultima indagine
relativa alla mortalità materna
risale a due anni fa ed è stata
effettuata dall'Istituto supe-
riore di sanità. Parla di nove
casi ogni 100.000 parti, in li-
nea con quanto accade in Fran-
cia e Gran Bretagna . Secondo
lo studio, la causa più frequen-
te dei decessi precoci (ovvero
entro 42 giorni dalla nascita
del bebè) è l'emorragia, re-

sponsabile del 4,3,5% del totale
delle vittime. Seguita dai di-
sordini ipertensivi della gravi-
danza (19,1%) e dalla trom-
boembolia (8,7%). Tra le morti
materne registrate nell'inter-
vallo tra 43 giorni e un anno dal
parto, un quarto è invece dovu-
to a suicidi, quindi alla depres-
sione post partum. Per rende-
re le sale parto più sicure è sta-
ta attivata una speciale sorve-
glianza in otto Regioni (Pie-
monte, Lombardia, Emilia Ro-
magna, Toscana, Lazio, Cam-
pania, Puglia e Sicilia) che co-
prono il 73% dei nati in Italia,
per un totale di oltre 360 presi-
di ospedalieri coinvolti. Servi-
rà a migliorare la situazione?
Ce lo auguriamo.

Nel frattempo, però, i casi di
presunta o accertata malasa-
nità si ripetono. Basta scorrere
la cronaca. Lo scorso settem-
bre i genitori di una bambina,
nata tetraplegica e cieca a cau-
sa dell'incompetenza di due
ostetriche dell'ospedale di Ro-
vigo, hanno ricevuto un risar-
cimento da 5 milioni di euro.
Questo dopo un calvario giudi-
ziario durato oltre nove anni.
Le due professioniste del no-
socomio Santa Maria della mi-
sericordia sono state giudicate
colpevoli: al momento della
nascita, maneggiando la neo-
nata, le hanno provocato trau-
mi al cranio così gravi da ren-
derla spastica. E tutto questo,
secondo il verdetto dei magi-
strati, a causa di «imperizia e
negligenza».
RICHIESTE DI INDENNIZZO

Altro dramma si è consuma-
to nel reparto di Ginecologia
dell'ospedale di Stradella, in
provincia di Pavia, dove un
bimbo è nato morto senza ap-
parente spiegazione. La mam-
ma aveva portato a termine
una gravidanza serena, ma ap-
pena dopo il parto il bebè ha
smesso di dare segni di vita.
Qualunque tentativo di riani-
mazione, protratta per 45 mi-
nuti, è stato inutile. La Procura
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ha aperto un'inchiesta, così
come la struttura ospedaliera
lombarda. Non è stato ancora
accertato quale sia la causa del
decesso, tuttavia qualcosa evi-
dentemente non ha funziona-
to. È invece dovuto a un episo-
dio di malasanità l'incidente
in sala parto che ha causato
danni cerebrali permanenti a
un bebè nato pochi mesi fa nel-
l'ospedale di Vipiteno, vicino a
Bolzano. I genitori hanno già
chiesto alla AsI un risarcimen-
to da 5 milioni di euro. Si è in-
fatti accertato che «il parto
spontaneo di donna dopo pri-

vittim
ná

casi segnalati dal 2010 al 21

1 parto ogni 3 giorni comporta
gravi problemi per l.bambino
(morte o invalidità

134: le strutture dei Servizio sanitario
nazionale coinvolte

1,9%: i casi segnalati in ognuno
degli ospedali univers r tal
Fonte : Osservatorio baby case di AmTr-ù J ßj4
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Non sempre, di fronte a queste
tragedie, i genitori hanno la
forza di reagire. Secondo l'in-
dagine di AmTrust, la maggior
parte delle denunce arriva di-
versi anni dopo la nascita: i
picchi massimi di richieste di
indennizzo si registrano
quando i bambini hanno già
compiuto quattro o cinque an-
ni. Anche perché spesso i di-
sturbi connessi ai parti andati
male si manifestano in età sco-
lare. Quando il piccolo, uscito
dal guscio della famiglia, do-
vrebbe iniziare ad apprendere
e socializzare.
' RIPRODUZIONE RISERVATA

43,5%

19,1% 8,7%
4

Disordini Tromboembolia
ipertensivi

della gravidanza Fonte: Iss

• 0,6%: i casi segnalati al Nord

• 0,79%: i casi segnalati
al Centro

• 0,94%: i casi segnalati
al Sud t.averità
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mo taglio cesareo è stato indot-
to troppo precocemente e con
mezzo non adeguato». Un al-
tro assegno, questa volta da 2
milioni di euro, è stato staccato
a favore dei genitori di due ge-
melline calabresi nate con un
ritardo mentale a causa di una
diagnosi sbagliata.

Gli errori riscontrati in cor-
sia negli ultimi anni sono tan-
tissimi, si va dalla sommini-
strazione di farmaci sbagliati a
manovre delle levatrici svolte
in maniera non corretta. Oltre
agli sbagli commessi dagli ane-
stesisti durante i parti cesarei.
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